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Dmi ROMAÈ GONSULITUR, 
SAGUNTUM EIPUGNATm: 

^ 
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Quando dall'Egitto ci giungono 
telegrammi che . annunziano spa
ventosi disastri come quelli toccati 
a Baker e poi a Gordon e l'altra alla 
guarnigione infelicissima di Sinkat, 
e che nell'istante stesso anche da 
Londra altri telegrammi ci giun
gono, i quali mostrano con quale 
freddezza in seno al parlamento 
inglese se ne tratti noi slamo com
battuti da contrari pensieri. 

I fatti ultimi danno, è vero, alla 
questione egiziana un aspetto sem
pre pili grave, ma d'altra garte 
gli, inglesi che colla loro spedi
zione assunsero di fronte al ni ondo 
tanto grande responsabilità e quin
di di quelle catastrofi sono in gran 
parte responsabili, dimostrano una 
tale^serìa impassibilità che dà se-
rlament'e a pensare/' .«^te^^ 

Noi, latini, in preda alla mas
sima agitazione avremmo subito 
veduto il nostro onore comprò^^ 

1 ' ' 

messo ©^nostri interessi rùinatì; 
noi avremmo precipitata uni* de
cisione qualsiasi a pompa della 
nostra forza; noi avremmo fatto 
cadere o?màv il ministero, sotto 

r 

cui quei fatti si fossero avverali, 
e probabilmente avremmo ezian
dio mutata la stessa forma del 
governo. In Inghilterra nulla di 
tutto questo; si agisce come la?* 
cosa non la riguardasse ; si discute 
serenarnente sul ritiro delle truppe. 
per quando la questiofff egiziana 
sarà assopita ed anzi al muiistero 
che deve pure in iiiuei disastri a-
vere una colpa, si votano ordini 
del giorno esprimenti fiducia. 

r , 

Così Roma, dopo Canne, andava 
I I 1^ - ^ ^ I ' 

incontro al vinto console Varrone 
e V accoglieva tnonfaìmente sic-
cd8l^#1|uello che non aveva punto 

• • ^ 

disperato delle sorti della repub
blica.. '̂  ; 

L 

iW-Roma, quando Annibale le 
si accostava alle porte, vendeva ad 
alti prezzi i terreni su cui il suo 
implacabile nemicò era attendato. 

Questo è un vero agire da forti 
6 questo sistema è quello che fa 
SI cBF'tutti servono lidutìosi il 
i ' ' ' 

iproprio paesoj senza la tema che 
^ t l mériomò errore li chiami tra-

flìtori ; i forti, sanno sempre che 

i l 

% 
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nfallibìU al mondo non ce ne sono, 
,6 che gli evènti sono spesso su-
eriorì alla più ferrea volontà , e 

dere più acuto. 
QÌ invidiamo gli inglesi .per 
ìsta stoica lóro freddezza, che 

i l o l a p a n t o grande sia la loro 
omm\ cosicché non temono punto 
d\\fì sfidano sorridenti ' r av-
eni^ ; noi vediamo come essi — 
noi, noi — siano ormai i ve^i 

egi^ eredi del nome dell'antica 
l(4m- Cosi soltanto si prova coxne 
$t>^ossa discutere serenalMite J e 

i J l v -

elle Insérzidn! 
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P ^ ^ i riga di'coloilna in tórzà;^ VMJ?̂  
^Ipagìna sotto, l^ |rma del - g ^ ^ ^ - ^'^ 

rente Cent. 4 
In quarta pagina Ceni SSO la 

linea. 
Per più inserzioni i preisÉi a»̂  

ranno ridotti 

Pagamenti anticipati 

Direzione ed Atnminisfrazi 
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pili ar4ue questioni-che,ai popoli 
assicurano la''onnipotenza, la ric
chezza e la gloria. 

In quella terra d'Egitto interassi 
ce n'abbiamo anche noi; ma men
tre tanti disastri vi si compiono 
non ce ne diamo per intesi, saLŷ  
domani sbraitare se gli inglesi 
0 soli p in compagnia — risolve

di nuovo la questione, cu
rando soltanto i propri interessi 
e per nulla preoccupandosi dei 
nostri. 

Questa questione 4'Egitto ci 
gravita da anni sul capo, ma non 
et servì che per accentuare il no
stro malumore contro i vari mi-
nìsteri, ogniqualvolta la neutra 
situazione vi sv fec§ piU insignl-
ficante ; così faremo di nuovo an
che adesso. 

Lo vediamo ; i telegrammi si 
leggono con curiosità e.poi se ne 
ride, salvo gridare perchè dei di
sastri inglesi non si sffpe appro-

' I l ' I ^ ' I 4 

fittare per ,̂ restituijre sulla terra 
del Nilo almeno quella piccola in
fluenza che Vi possedevamo qijandò 
si era piccoli e meschìnelli. 

bifatti: 
;s setto 

che la perequazione fondiivrìft è una 
quastìone di urgenza a 31 « (̂̂ uità. 

Bìllia accennò al procedir^entó con
tro Nicotera al che Depretis disse cho 
sarà indetta una riunione speciale se 
occorrerà concertarsi. 

Bepretis parfc pure sulla marina 
mercfiijn̂ lJlQ esponendo quanto urga di 
provvedere ai legittimi interessi dì 
essa. 

Al 31 dicembre 1883 il debito dello 
Stato per biglietti consorziali ara sce-
80 da 940 milioni —̂ quale era in o-
rigine — a lire 098,840,813. 

I--I 

* 

La riserva complessiva degli IsÉU 
^ • 

luti di emissione al 31 dicembre 1883, 
^ • 

era così composta: 
Oro L. 220,079,150 — 

Argento|iitoloidi90Q:» 79,180,941 50 
Argento divisi^iS^lò » 19.485,094 80 
Oro non decimalo » 169,848,00 
Argento non decimala :& 637,027 16 
Bronzo » 272,008 62 
B}glÌ0ltjexconsor2!aliii):lO6,742,898 
Biglietti di Stato-^^i^^ .22,962,640 

V 

dito progetto, affidato al Cranio 
navale, di costrurre un nuovo tipo 
dkail^rfQ'^ dare la caccia alle 
torpedinìjre.;. Avrebbe uno sposta
mento di duemila tonnellate . ed 
avrebbe la velocità di 25 miglia 
all'ora. Sarebbe armato di trenta 
mitragliere e sarebbe: corazzata da 
un solo lato; da prua. 

Riordina^^ftto banche 
Il secondo ufficio elesse l'onor. 

Frola deputato pieniontese della 
tmaggioran?:a, commissario del pro
getto per 11 riordinamento con 21 
voti contro il Doda che n'ebbe 14 

Così la Commissione per questo 
progetto riuscì composta di cin
que ministeriali e quattro dell'op-
posifiBne di sinistra. Malgrado ciò, 
non è affatto vero che il progetto 
sia stato accolto con favore e pa
recchi depMli ;';dèlla maggioranza 
che appartengono al HnWò sini
stro si sono dichiarati apertahfiéntè 
contrari. 

^-

nariff sti:aordinarr, l'ufacio di presi
de ai eserciterà di anno in aiiuo dai 
professori ordinari cominciando dal 
più anziano di nomina sulla Facoltà. 
Ciascuna Facoltà deterroinerà^ilMpro* 
prio regolamento, curerà che ogni mi; 
segnamento necessario per i candidati 
ali* esame di stato si impartiaff'dal 
Rll̂ oftìsaore ordinariQ^^^J^ordinarìg 
Gli incarichi per̂  questi insegnamenti 
non potranno in via normale eccederà 
un la durata di un anno, j» 

SFmcommcia a trnltareì art. 9, ma 
U seguito deUa discussione ai Xiavia 

omani. ^̂  
Si annunzia una interpellonza al 

ministro per l'intèrno di Severi ed 
altri sojW la ittterpretazione data sul
l'articolo 100 della legge elettorale 
politica. 

D'^pretis dirà domani sé e quando 
rispónderà. 

Levasiia seduta alle 6.25. 
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Toti^ie L. 449,529,608 58 
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o gli inglesi daràutio ù 
qualsiasi al paese, come prinia 
disse il Dilke e pòscia ebbe a ri
petere il Derby, assicurandosi le 
spiagge del Mar Rosso e il Delta 
del Nilo, e -^ vi rimanga pure 
un fantaccio di Kedivè -^iné sa-
rà-hriò i soli padroni; 

0 vi chiameranno i Turchi, e 
allora, col ritiro della civiltà eu-

„ ròpea, addio sviluppo :dei nostri 
commerci nelle terre bagnate dai 

• 

sudori di Miani, Gessi, AntonelU, 
Antinori, Messedaglia e tanti al?, 
tri: 

- . - - • ' - - - . - 1 
I \ 

0 vi inviteranno anche i Fran
cesi e allora .per un bel pezzo 

teavremo inglesi e IranGesi alleati 
nel dominare il Mediterraneo e noi 
rimarremo soli ; il mjnof binale. 
sarà ì francesi anche a Tripoli. 

Che questo, per noi, è il mag
gior pericolo e davvero sarebbe 
da preoccuparsene alquanto. Né 
discuteremo e chlaccher^emo sì 
ma quando i fatti saranno in via 
di combattimento ed an7A moral
mente compiuti. Eicordererao trop** 
pò tardi allora il famòsô  dxm. 
Romae tonmliluT, Suguniuv ex-
pugnatur. 

^ _ , " \ - ^ ' - f 
ÉA:. 

1 -

V^rod^sicó^ d e l l e dogmsio 
Le entrate doganali dal 1 gennaio 

ai 31 dicembre 1883 hanno dato ì se 
gufìtiti risultati; 

iìazi dnmportazione L. 157,836,918; 
dazi dì Ifportàzìòne, 5,596,033; sopra-
tasse di fabbricazione e dì macina' 
2Ìone, 9,665,958; diritti di bollo, tira 
1,355,399 ; diritti maTittimi, 3,574,842; 
proventi diversi, 1,253,290. 

Totale L. 179,273,440, con un au-

M 
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Clemenceau si recherà JU; Jn̂^̂^ 
ghiltei'ra per istudia^^^ sistèma: 
ê l'ahdarnento d^iiuéllò; associa
zione operaie. 

Gli faranno dà guida Brpadhurst 
é Burt, deputati operai alla Ca
mera dei Comuni:.;; 

7 febbraio. 

mARNEVALÉ 

<1^^ 

d i t t o di L, 20,427,207 au^recedento 
anno 1882. 

esti% d e g l i Istfilgiti 

Alla stessa data del 31 dicembre 
1883, i biglietti dogli Istituti di emis
sione erano aumentati sino al valore 
di lire 806,715,066 e 50 cent. 

In Spagna 
La stampa liberale biasima le 

misure prese dal governo per com
battere vle;> candidature rèpublicane 
nelle prossime eleziotii. Adermasi 
che • Gastelàr non presenterà la 
stfà candidatura e qualora fosse 
eletto nón*si|recherà alle*t)ortés, 
per tògliere così il pretesto a 
quelli chO; vogliarvò intraprenderà 
una campagna contro, la demo
crazia. ' 

- _ - • - , > ' . 
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Per la marina mercantile 
La coramissiotie per-il prog^to. 

di legge, sulla marina mercantile 
vorrebbe accordare la restituzione^ 
delle tasse che je navi nazionali 
pagheranno per il passaggio pel 
Canale di Suez. 

arlamen azionate 

Cami^^ra. d e l 

_ H 

'Segréta della legge pei" ì p 
l^l^hfcì a favore di Ischia cho 
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La maggioranza trasformista tenne 
iersara la propria ordinaria adunanza. 

Depretis ricordò nuovamente i pro
getti urgenti già indicati facondo o-
mergere quanto importi sollecitare la 
discussione di quello aulle Università. 

Raccomandò alla maggioranza dì 
essere compatta, o concorde. Disse di 
confì'iarè nel di lei vigore poìchèfggi 
sente vecchio ed ha bisogno di ap
poggi vaUdiV^leaii, 6,patriottici. 

Parlarono quindi CuviUUtto, Finsi, 
Lioy, BilUa ed altri. 

Htstiondendo a Lioy^ Depretis disse 

n I 

Pesca 
Sarà convocata nel corr. mese 

la Commissione consultiva per la 
pesca, allo scopo di discutere ìm-;^ 
portanti argomenti, come quello 
del nuovo affittamento del n^ar 
piccolo di TaraptOj l'uso delle ì^eti 
hedine a Como,, il ripopolamento 
dei nostri fiumi, ecc. È noto che 
la Commissione consultiva^fu no
minata con recente decreto reale. 

r 

Statis(,ica, giudiziaria 
Il senatóre Pessina fu chiapaato 

a far parte della Commissione i-
stituitacon decreto del 20 aprile 
1882 per il riordinamento della 
statistica giudiziaria civile e pe
nale. 

' Marina militare 
Alla Spezia si parla dì uti ar-

Tornala del 7 
Presidenza FaWni— Ore 2.30. 
Si fa la cUiama par là votazione 

provvedi
menti a lavora ai Ascuia Clio risulta 
poi appJ'ovata. 

Si convalida 'la elezione inconte
stata di JtftmjfPa deputato di Parma, 

^She gift.ra. ; 
Riprlndesi la discussione della leg

ge sulla istruzione superiore. 
Bertani, a nome della commissione, 

Sdichiara che essa dopo il voto di ieri 
Jsuirart.: 6 ritenendo di non godere più 
la fiducia della Camera rassegna la 
proprie dimissioni. 

Luccliini Odoardo, della minoranza 
della commissione dice che essa fa 
unanime nella deliberazione. 

Pullé cui altri si associano fra cui 
Bonghi e Baecelli pres&^^\W Camera 
dì non accecare le dimissioni. 

Bertani dichiara che la commissio-
'•̂ 'ne grata della odierna dimostrazione 
di fiducia ne trae miggìor targa a 
compier l'uff^gio nel quaile rimane. 

,, Discutesì l'ait. 7 della legge cosi 
concepito: « Il rettore dura incarica 
un biennio; può rieleggersi una sola 
volta, quando la rieUzione, a^ivenga 
con due terìFdr voti di tutti i com
ponenti il collegio. » Esso viene Hp-̂  
provato con un emendamento di Corteo. 

B(>po diBcusaione si approva l'alt. 8 
così conoeiiito : < Le Facsoltà si com-
"porranno dei proftissori emeriti ordi-

" .i. 

fi 

fìM 

*j -7, 
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' ( '̂ Ìàiiià&^') ""Come vi avevo g| 
annunziato, rpartedì *sVinaugwrò con 

a mesta pompa eh© la circostan
za richiedeva, l 'Ara ^nbstr^y^r^ettj^ 

liTrist© (isa confortàriia apétta-
colo I Se iV fuoco distruttore ci r S -
sc9 in un attimo ì nostri car i r^so 
almeno li salva dalla corruzione e dal 
putrido dissolvimento della morte. 
Checché; s) dica 0 scrìva dai clericali 
PBT voce à6\ Cittadino ItaÙané^^ 
ponente e soddisfacontissima riusci 
ogni còsa. I corvi gracchia^^^'a la 
scienza divina e iramorSe prosegue 
vittoriosa il cammino cj^à^la ragiona 
e l'umanità la hanno già mostrato. J 

Pochissima d u ^ p pietosa c a r ì o ^ | 
nJa, In meno di cinquanta minuti, 
del, corpo de! povero Amarilli Feli-

r , I 

ciano giovane di ventitré anni, che 
una benefica sorte toglieva alla dist 
soluzione del sepolcro, si estraevano 
tre kilogrammi d' una cenare bianca 
e pura perfattamiM. ' " '^^ 

Assistevano varie Antontà ed invìt 
tati; fra questi i! medico comunale df 
Vicenga/rnandato da quel Municipio 
ad osservare ogni cosa, essendoché, 
presto, a quantp credo, si debba erì
gere anche colà 
dello stesso sistema. Che invero è ot-
timo e perfetto; onore al bravo in
gegnere Veni ni il quale nuUa ha tra
lasciato par non venire meno alle 
speranze che su lui si arano fondate 1 

Parlarono brevi ed acconciamente 
il sindaco De Puppi e il signor Po 
JeUi preside del nostro Liceo, ed iirì' 
fiticabile propugnatore d'un'idea à̂  
ta mente umanitària e .civile cóme 
questa, che per Udine almeno, non 
sarà più una utopia 0 un'inattuabile 
aspirazione. 

Sperifimo almeno che 1'esempio da 
l^i dato alla altc^c^ittà d'Italia, frutti 
il seme fecondo che faccia tr ioMfe 
l'uomo e la ragione contro i preti 0 
l'ignoranza. 

Voireì agg'nngèrvì qualche cosa 
sulla cronaca della Città, Ma davvero 
non so che pesci pigliare. Il Carne-
vale contintta colle sue monotoue fa
ste e i divertimenti non trqppo grati, 
si che pare già morto clfecchè alcuno 
ne dica. Il processo Zampare ndl*ai 
terrà nella presente sessione, ma i 
bozzetti del monumento a Garibaldi 

jIAra Crematoria 

àK*¥tv, 
•i 

ì 
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0 e B^ra^n;ò Beoìipire con- |paìcho 
dovut^i^cezione, a ip r t i ^^n ì s i i , c^ 

ale rìu^eité, caritufo e non 
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l^^fmmnp^?^. — Al 1** Gennaio 
f 8 8 Ì f ^ Sociaià operaia di M. S. ora 
composta dì 166 soci maschi effettivi 
e dì 40 contribuenti; dL16 soci fem^ 
miiaaftefrettive e di 4 contribuenti; 
n\xr£BtfWf.&\Q dai amT 228. Il capitale 
sociaìa^^^fìtevava a lire 6985:41, con 
ualMumento dLtire 1108:51 sull'anno 

ente; 
B p y i g o * -^^pomeiiiica scorsa sì 

il carnovaìe éon una scarrozzata 
_ L 

di maschere. Quel pò* di chiasso e la 
sballa giornata avevano avuto la virtù 
di chiamar gante in piazza e le vie 
0ranQ,«DÌù animato del spUto. Era l*a-
tahguàrdìa del csrn^yalè, 

C d l n e . r— Fu diramata una cir,-
cola^'àlie gentili jQanno Friulane sot-

r • 

toscrittrici por la Bindiera dol Pel-
fc.jegrinagg'o, per interpellarle sulla de-

s|inazio[i^^e! ìonUo di lira 241,70 ri-
, e nello stesso tempo invi* 

_ j T. I 

landole, in caso di adesione acche 
tale fondo venga destinato perle ban
dière alla brigata Friuli^ a costituirsi 

uan^CL cittadiuanza è studentesca 

Wàm^^i 
V ' • ' ; 

1 
ri j 
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^IrrflP^^ 

attendo gli austriaci s 
Éî r.o col proprio sangue 
riscossa. ; 

Da quel aìorno fu contìnua la lo— , 
fra vittoria e disii'uaìoni vedemmo at-
torno a noi svoìgyrai la grande epo-
pea dal!^,.patria unificfzfottè, e raoUo 
sì óttenno. Molto ancora pere resta 
a fare Dar reWere quessa "o^'-^'^^là,' 
trift degna della propria rinomanza'; 
r esempio degli animosi che soccom
bettero oi sia.4i sprone a maggiori 
cimenti* 

. • - ' 

Questa data tériiamolfi sempre in 

7 

l>ina<astri&'#.l©im©, — Preconizzata 
fino da ìersera avveniva stamane una 
dimostrazione di parecchi studenti ti-
niversitari cóntro il prof. Garbierj. 

Causa ne dicono il rigore dal me^ 
desimo profìssore dimostrato nesìi e-
sumi suppletori pel passaggio, alla 
scuola di applicaziona. 

iGJl.studenLi recaronsi alla sjjja a-
UitazJoUé-;irii EiyJera S. liUca e lì fi
schiarono a più non po^so; essendone 
tranquilissimo uscito il professore lo 
accompagnarono con fischi Tip,© alla 
Università. QuiMi^àrringrti proC Wla-

• j i i, Ja cucì 

Gorifaloniere, fu. pcaplamato il socio 
^,^,. Vittorio Moa^hjpi. 

• ' ' I r '•fr/i^ -

OoméJ^ri ftccènnatìimo, amjajttìo qui 
precmiira tina belli deliberazione prer 

: V j -̂  • i"-! ' i - ' t . -• • . - " ' ^ ' ' ' • ' 

^^ <;̂^ «lUesto Circolo, 
N^H' i(ltimp adunanza fu aj^gi^vato 

il RtìgolftnQpntp,del|la;0^|^/drètf^ 
s|> agli Studenti poveri, e ne tògliamo 
da e W ^ u n t articoli dei fjù im-

i-v^i 
•'ri'.,? '..L 

m 
jn Comitato raccoglitore per le nuove | ooyiph * próreltor_eneU'assenza del 
bandiere, ricevendo come fondo i] da- j reitófe IÌ&m. ©e Leva e # i h v i t ò a 
narò rimasto da 
tiaggio. 

a del Peliegri 

-M,^. 

sciogliersi; 
Jl professore coUa^massima calma 

L'altra sera è partito da Udìneij riprese senz'altro a fire.gli esami. 
per la sua nuova destinazione di Cu- j 
neo i l maggiore dei carabinieri easy. 
0rondona, il quale era tenuto ad U-
dine in graiìdè stima. Oltre 200 per-
sona fra signore e signòH erano a sa
lutarlo alla staziono, e fra esse il pre-
fatto, u presidente del Tribunale, il 
enlonnello coasandanta il Distretto 
aailitare, iS Procuratore del Ro^iì con-

^^igiiere delegato,^ il canitano dei, ,ca.-
;#^rabjrffeh e raoltj àlÉri, giudicJ, consi* 

glierì, ufficiali ecc. ^ ^ 
I ^ I 

HT^euacsS^. — Ieri fu pubblicato il 
manifdatp-programma dello spettacolo 
col quaie verrà inaugurato doraenic 

: il^èàrrvovale.-Oors^P^ànar^Gi% 
idalla Stazione a.1 GiacdineiJto, di bar-
^éhe, gondole a vaporetti con la truppa 
mascherata; pov àlìVata di,questa in 
Piazza ed: assegnamento dei premi 
alle due migliori mascherato da dieci 
e da ventri persene;^^I {snemi verranno 
dietrìbuiti r ultimo giorno di Carno-
v a l a . ^ ^ •:^.:., . ' • • • • • ' ' ' • ' • 

Alla sera avrà luogo il primo bailo 
.mascherato sulla Piattaforma. 

— La Commissiona di 
beneficenza che dall' epoca delleJpÒn-
daaionì ha prestato zelanti servi|'P" si 
'à sciolta perchè stimava necessurie 
di avere 70,000 lire per soddisfare 1820 

Ct|ui*,ail- :— .Ecco l' elenco, dei; 
giurati chiamati a prestare servìzio, 

^ 

nplla sessione della Corte d'Assise che-
avrà principio VII marzo p. v. 
1* Alberti Alvise Emilio. , , \ ' 
2 Meneghelli AngW^di Città^Silà. 
3. fottio FeraìritlSi), Pjàdova. 
4. Corazza dott* Lodovico, id. 
5. Sedea Pasquale, id. 
6. Zuliani Giuseppe, id. 
7. Zavarise Giovanni, Està. ^ '̂̂  
8. Fasolo= GifÓomo.TPadovfl. 
9. Rinaldo Antonio, Vescovana. 

io . Zon Giacomo, Padova. 
I teCont i Barbaran Bernardino, id. 
i% Bisson Giovanni. Montaenan 

povero difflcifmenta, auó procacciarsi 
Noi iThèsi di dicambra e 

• 

nell'esercizi^) di 48 
smerciò 7000 razioni di minestra; 
moro ristretto se si vtìotò, ma che, 
pur©, servì a fornire Un cibo caldo o 
^^tanziqso a molta personSp^èb^ al-
irimeati non avrebbero potuto ptQ-
curarselo^ Essendo questi ppca^^l^ 
flueiiza spiegabile col buon mercatp^portant i , siccome quelli che fnnno rì-
delle derrate ìn generale, o coli'ab
bondanza dfll lavoro, e quindi con un 

^certo henessare più generalmente dif
fuso che nall'anno scorso, dobbiamo 
piuttosto,(jòrt^olWin^cbe daglopa^a. 
Del resto, ròttima amministrazione 
delle buono Suora, che presctedono 
ora all'ordine interno della Cucina, 

•assicura a questa tutti i vantaggi e-
conomici, che rendono stabili le istf-
Mio^i . L 'or^f f^ ie Dirató9M.^^sc!e, 

• * , - I I . j ^ . .^ - - I. •_^ 

quindi, gf̂ *nto il buon momento per 
utilizzare una parte del fondo di ri
serva secondo lo intenzioni dei gene
rosi benefattori, coli' impiegarlo nel 
già ao^ipnatp tentativo di venir in 

iMfto, colia dispensa di buon brodo a 
buon mercato, a chi soffre doppia
mente perciò cha al tormento dalla 
malattia si aggiunga anche la priva- ' 
zione di ogni mezzo per lenirne le 

e. 

• = ^ 

i 

Pelò questo tentativo riuscirebbe 
tanto costoso, c,|̂ 6 T amrainisUazione 
potrebbe difficilmente as|,umerlo,^|^ 
i macellai di Padova, imitando il ge
neroso esempio deiiloro cdrifratallì'di 
Milano (dove r istituzione d̂ ìl brodo 

,,pei poveri funziona da parecchi an
ni), non avessero aderito a sommini
strare 'in pàifte gratujtamarite è in 
parte a prezzi r •^mm t ntiateriali oc
correnti par^^ttenero un brodo nu
triente è corroborante; e l'ammini-

saltare il nobile Sentimento della ge
nerosa gioventii che li progettava e 
deliberava: 

Art. 1. Nel seno del Cìrcolo Unì-
versitarjo V. E . iLè costituita una Gas-
sa di soccorso fra gli studenti, poveri 
è meritevoli, dell'Università dì Pa-
dova, astrazione fatta da qualunque 
lóro convinzione polìtica. 

Art.^i^t La Cassa :di soccorso vien 
• ^ 

formala con contributi del Circolo 
semestralmente fissati dall-assemble», 
con az'oii emesse a L. 2 (due) annue, 
con conferenze, trattenimenti musi-
cali, pubblJc.a|lo,ni e con tuUi quel 
mezzi che ij^ircbld crederà^tpià op-

, • 

portuni. 
Art. 6. Per la distribuz'one di sus-

r — , 

sidi delibera, dopo avare intarpollato 
i l Ì |e t tore , esaminati i documenti .od 
assunte le inforniazìonì che crJ t t rà 

\ ' ' I 

opportuni, una Commissiooeidi 5 (cin
que) membri formata dal Presidente, 
o da chi ,,ne fa la veci, dal Cassierei 
del Circolo e da 3 (tre) studenti del
l'Università di Padova estrànei al 
Circolo déstgriati di anno in anno dal-
l* assemblea sociala. 

. _ _ 

Art. i l . I nomi dei benefattori e^ 
la situazione della Cassa Soccorso sa
ranno resi -pubblici sui giornali cit-

n^tieni^ par ànzinnUài 
Signori t Squàrcina avv. F è r r u ^ M 
fiTfero df>tt„ Lorenzo, Giusti co. v ^ ^ 
torà, ^^?plo,Avvv AntQnio,'PuttiE|z 
zardi felielgio, Turrì pr^f. Ffàp 

5. Nomina dai, Bavìsorì dai Conti 
pel 1884 in sostÌtuz'^& dei cessanti 
Signori: Giuseppe a^Wi t e rb i è Giù 

l^io Drlgn. 
• Uai l i e i rStraiA0 iì&t ^jiiK^i^tf^, 

^ r 

^^Achi l la Astolfì ha esposto nella 
Vetrine del Drashi un bel ritratto ad„.. 
olio, del compianio "Vincenzo Gfizzottp^ 
cha fu una vera illustrazione dell'arte 

• ^ • 

e di Padova. Ecco che cosa ne scrive 
1 ^ itf ^ ' ^ t ^ ' T - - - ' 

l* ainìpPG. Bergamasco^^ì^, 
E* un lay(3^ reso con (JlfScìa,' 
Vogliamo analizzarlo ?, no ^—'allora 

iibbrevitìmo, sìntetizz'aniolo. 
Eccovi allora una figura, un tipo^^J 

0 m^jlio, una testa, che è realissima 
e fa che sia vera^ Fa che, sia, vera, 

. ,- ' 1 - 1 ' - • • - • " , . - r- ' 3 1 

perchè sotto quel: colore c 'è un*^flla-
sione di vita. Infatti fissatela con df̂  
ligenza, intentamente, asserite, se po
tete mai, il contrario. ;^:!^ 

V 

tolineamen^i del viso scendono, se
veri, con tocchi molli e lèggiadt^i di 
pénrieljo. Però; su quel viso d' artista 
c 'è la nota del dolore; ò un ombra, 
un accenno, ma pur o'è. La barba 
vi^n giù, fluente, maestosa, bianchis-
sima. Bianchissimi sono anche ipo,chi,aì 
ricciuti capelli sfuggenti. Là.^fcoji^te 
ó alta, seréna; l'occhio aparto, umido. 
è pieno di luce; guarda. Guarda non 
Sì sa a cha a si dice : è il pensiero 
che riflette sulla pupilla, o d la pu
pilli? ch(3 vibra un pensiero ài cer-• 
vello? ,Ri,Ghiam^ le,fulgide concezioni 

;̂ A,dp,l-lf WtU'Jt poes.ia.cha venera? o 

,y. ̂ r. 

e%l2. 

13. Stefanoni, Demetrio^^Monselica 

15. GalloEemigio, Monselice. 
X I I I 

16. Pagan Luigi, Cittadella» 
17. paoli dott. Alessandro, Padova. 
18. Salmln Antonio, id. 

I - • . . - I . 

ItJPSuman Pietro, Tnbano. 
QO. Vanzelli Luigi, Barbana. 
21. BéFffna dM^Barnardo, Monselice. 
92. Quaggiato dott. Enrico, Padova. 
23.-GrtaÌani Alessandro, id. 
24, Zili Francesco, id. 
251 Salvofci,dott. VittoiJi^, id. 
23 , Z a z ( ^ ^ f e à ì i c l s o o , S . Martin: di 

Lupari. 

n colore 

tadinì. ^^^ j 
SoSsl«iiiiao CoiBa|>l45*lwi& e 1*1- l'luta, jpjlo sguardo, qualche inatteso 

sca^rSc® finale per la Leva sulla prodigio della natura splendida e^vì" ' 
strazione dtìlla Cucina si compiace dì Classa 1863. , j gorosa?.. 
r a » % o t o aH pubblico i nomi di : H'Ministero della guerra con di pu 
questi 'bénemétìtij ohe, con spirito di 
sacriBcio degnò di ogni elogio, giove
ranno ad; un* opera di carità, che di
pende in massima parte daìte loro 
generose prestazioni. Essi spno ì si-
gnori : Giacomo Lazzarini, Angelo 

Bpaccìó 2 corr. N. 7600 ha disposto j offettde,,,non stona, né guasta 
che col giorno 15 cbrr. ftibbraio sia \ è perfetta, evidenza e produi 

ì 
I iapèrtà là Sessione Completiya per la 
j Leva sulla Classe 1863— che détta i 
• Sessione abbia ad essere chiusa col̂  

,:.richieste di sussidi che ancora deve^^^g^ p^^^^.^i^i Q Ì ^ ^ ^ ^ ^ , E,^^^ 

28. Fiorioli dott. Giov r̂î Bfttt., Padova. 
29. Zink, Giovanni, ragioniere, id. 
Sfl;̂  Biaggion Paolo, farmacista, Vò. 
3Ì. y^nti^rini cav. Pietro, Piove. 
32..;SàrtorJigLoranzo,' Battaglia. 
33, Chiarate Tranquillo, Padova. 
3feGarpanese Angelo, Torreggia. 
35. Canestrini dott. RiccardOj Padova. 
36. Pittarello dott. Antonio, id. 
37. FioràzZO Giulio, id. 

saminare, mentre non ne ha che 
42,030 e le si è ̂  fatto c o l f M t e r e 
che poco o nulla avrebbe potuto a-
spettarsi. 

"WiceiaKa. — Fra le disposizioni 
fatte net personale defl' amministra-

izione finanziaria, troviamo la seguente: 
I ' 

Carta Pietro, primo segretario, di 
3* classe all'ln'tendenza dì Genova, 
trasterito a quella di Vicenza. 

ì 

31 marzo prossimo, e che nel succes-

Frìzzerin. Èmantiele Pasquali, Andrea | siyo giorno i« W % ^ a | ^ Ì 4 l " g ^ 
p^bW-Wgta Jf^,:dichiar,£^ziori6 del Di-
ficaHcq'.fìnflie." _ •.'^^:" 

ciò sì pòrta a conoscenza per co
loro che potessero averne interasse. 

ISeiieStoenzift» ^-^ In attestato: di 
riconoscenza la Congregazione di Ca
rità rende di pùbblica ragione un 
offerta di lire 50, rimessale, a scopo 

daranno ?rafMÌfa«,.8»t8:_,per mezzo di ^j beHeflo.nza, d d j i g . Capiporesa 

L ^ l ^ ^ 

Pavan, ^Eittèo PachOndor. 
^ 

del brodo comincierà 
il giorrvo l i corrente, ed avrà luogo 
nella Cucina Economica (al Vescova
do), offni ffiorno non festivo,dal ,mez-
zodì alle due, 

- ^ - ^ • . 

Le razioni di brodo, di un litro, si 
I 

v,.irv^'V:.-
: . rr 

orrieff 

®aì U conta 
' \':W 

• % 

Itìt^H 

vanni Caffo stàvàsane intento a de-
moìire un vecchio muro, quando que
sto crollava e cadendogli addosso, lo 
travolgeva e miseramente lo schiac- S 
ciava. 

: ' , I f I 

151«»a@cllc0. — La bambinella E-
milìa Marcplongo avvicinatasi al fo
colare per riscaldarsi veniva investita 
dalle fiamme e riportava tali ustioni 

. , j , . . . . . » 

che sei giorni dopo cessava di vivere. 

1 

©44» fe.l»bvRìl6&, -^ È questa una 
atìi maraorandti par Padova nostra 

e per la generosa gioventù cha essa 
òpria mftra raccoglie ad og

getti? di studio. 
," Si compiono oggi difatti trentacin-
qua anni da quel giorno glorioso, 

38. Fioretto Luigi, Pozzonovo., 
30. Lorigiola Antonio, Padova. 
40- Bassi Maurelio, id. 

Dalia Torre Paolp, Padova. 
2. Gasparatti Agostino, id. 
3. Rossetto Antonioj id. . 
4. Ortolani Giov : B^ìtt., id. 
5. Rossi dott. Pietro, id. 
6. Bonardi Augusto, id. 
7. Polatta dott, GiaeopQO.Jd. 
8/Lazzaretto' Sante, id. 
9. MenOzzi Achille, id. 

10, Bellini Ghirardopid. 

sta ìstitU2;ìone mudestimente benefica 
'si presenta di nnovo al pubblico, tan
to per rendere conto del suo, operato 
a chi generosamanle cooperò alla sua 
fondazione ed al suo stabilejmpianto, 
quanto per àriW^iziare che^0||£i SÉ 
iper aggiungere alla lìispansa delle mi
nestre sostanziose per i sani, quella 
di un brodo utilìs-^imo per i de&o/i, 1 
mixXixtì ed i' convaltBcentif ma che il 

,JSfuoni dati tì firmati dai .Medici con-
ott», tanto per ammalati e co n vaie-

scsntif qtìTnto per l>ambmr deboli e 
rachitici; e per mezzo dì Uarche di 
metallo dal prezzo di cii^giue centesi-
i|ij, che possono essere comperate 0 | 
distribuite ai bisogni da persopgQ|^ , 
ritateyqlf. QueSte marche possono a-
cqui^tàr|f ogni giórno pressot^J^; Cu
cina. All'ora della dispensa, poi,-si 
potranno anche acquistare delle ra
zioni di brodo, al prezzo dì cinque 
centesimi 1' una. ' 

•Jufc^^Gd.i^llis^ sei^ v e r a . — SuV 
,;ftUp,.4i intoUtiMif àrshun^iato dà 
noi por parte dell' Orfanotrofio V. E. 
troviamo nella Venezia: 

^ 

« il Bacchiglione riferisce che es
sendo tmfio il 

t 

..,„,ea 
•Ci " ^ K - ^ '• •• 

concorso per un po
sto di'sbi^vélUante nell'Ospizio V. E. 
si richiedo, fra gli altri documenti, 

Que-. 

la ftìdo di battesimo ! Sanza il batte-
Simo non si entra né in Para^^Ì80,,nè 
in quair O^pizioll Se il fatto^è^veto, 
esfSo torna a disdoro di quell'ammi
nistrazione; simili esempi d'intolle-
rffz'à -sono indegni di una città colta 
e civile corna Padova. » 

Dopo queste forti parole della 7e-
, - > * • » 

nezia non resta à noi nu|la da sog
giungere. Vedano quei preposti e ve
da il municipio! 

X X I I 

I lo — Abbiauio ieri annunziato « ,̂e 
la inaugurazione della bttdiera di 
questo sSMiilio ,ay/.à luogo domenica 
prWssìm^'T(10) alle 12 mer. precisa 
nella sede del Circolo, aita in Piazza 
del Duomo N. 306 ; per la cerimonia 
non parleranno che il presidente 'del 

•colo ed il ySdrino della bandiera. 
( 

dott. An{|re^ nella triste circostanza 
della perd iM4l una BUa ban^bina che 
da poco Je era nata. 

g i à . — Un telegramma dell'^t^^'ia- ! 
tico annunzia che questa mattina l'on. 
Depretis doveva' ricevere i rappreseh-
taiati delle Provincie idi lE^ad|p,j^o^ 
Vigo e Venezia, i. qu^li assistiti dai 
deputati deì;-rispfttivi collegi, si rer 
cheranno a conferire sulla ferrovia 
Mastra-Adria, che fa parta delle linqa, 
votate daUQ.rispetti ve provincia e cui 
ap|^unt6%: connette anobe la 
per piovo. 
" l i i sagi ia sa s3asa'!.Ti???!',iCi scrivono : 

L'altra sera in un caffè di seconda 
classe ma peraltro abbastanza civile 
e frequentato di questa città, lìii si
gnore, già in concetto di rètrivp,;inr 
furiava contro i'aristocrazìa di Gari
baldi. Qìial .signore, avido divoratore 
di giornali, leggerà cortamante que
ste linea che noi gli dedichiamo ,.av-

H _ - 1 

vertendolo carìtatevoìmonte a voler 
Usare quindMnrtt0*^in pùbblico un 
linguaggio pi£i moderato e meno bu
giardo. 

Questa associazione terrà nel giorno 
di venerdì 15 corr. alle ore 7 1|2 po
meridiane nella Sala in primo pianò 

'allo Storione una generale assemblea 
•jpor trattare e dolìberaro sul seguente 
ordine del giorno : 

!• Comunicaaioni e relazioni dalla 
\ I 

Presidouza, 
% AppWàzione 

1883. • 
• ^ 

. 3. i^iijrovazipne del Preventivo 1884 
4. Nltinìna dei Oahsiglieri in isosti 

del Qgputtivo 

uso parcamente, n 
W ' - . ' -I' -r-'- ^M 

ce un ef
fetto tranquilio. 

Qui l'intonazione^'è'indovinata e 
5!u^ntunqiia pP|^tu|ta la tela a'insi
nui un filo di.tnestizia,soavissima,.pu
re Qsaantìp quella bella testa, pà 

E, insomma un^^fàvoro, degW^^el" 
I* fndimentìcabiie Gazzette, questa gtofJi-' 
ria dì Padova. 

S3 E*£Ìii9.w ĝB^̂ o«' '— lari, 
sui mezzogiorno presso il huo,V(> ponte 

^ ' ' ' i ' ' '' ' I''..' I ' 

metallico a Saracinésca vadevaai firàì- ' 
leggiar© un cadavere. Recatosi sul 
luogo il daleguto Vendrame;4o;tfe^ 
estrarre e trasportare alla cella mor'-̂ W) 
tuaria del Civico Ospitale. Stante J*a. 

, , , • • • • • • • . • • • 

van;?a,tis3lpaa ,putrefa2Ìoh8 non ŝi-î f̂̂ ^̂ ìè 
stiibi,iî j[>e' i*i,denti|t.i; si sospetta tut
tavia che l'annegato possa essere 

I 

certo Antonio Baratto, già infarmiare 
• 

al predetto ospitale e sparito {ino d 
25 decembre p. p. e di cui sì erano 
trovati un mantello e un cappèllo. 
Il fatto è boìhVpltò nel riiistero. ' 

Hisgrsaaaa , —-'-La decorsa notte 
I X 

una domestióa-in Via S. Sofia dì an-
ni 28, essendo andata^ per ordine dei 
padroni, a chiudere una finestra del 
granaio tanendi^si con una mano a 
grappata ad una scala, mobile é'^el' 
nendo coli'altra una candela,, preci
pitava a Mvia rìporteido sopra il 
malleolo sinistro una frattura com-
minativa, per la cui cura si riconob
be necessario l'immediato trasporto 
dell'infelice al civico ospitale. 

T©a*a'aì C!®ssg;®i3''5lL — Il jRwy-
Blas non attira più spettatori del 

• " ' ^ 

BoX^aUr Rosa, Il poco pubblico^, 
freddo, incontentabile, assonnato, sa 
ranno forse strascichi del ballo dfe, 
l'aìtiro ieri ; 1'applauso stent-a, stenta 
a scoppiare, ed in ciò il pubblico^.; 
torto, perchè se tutta l'opera non v^s 
come dovrebbe andare, in certi p ^ t i 
però gli artisti si meritano un 'ap- : 
planso che li incoraggi e che faccia 
loro intrifwedere un'approvazione an
che par i pezzi che con più studio : 0 
con i loro buoni mezzi potrebbero a'O-;, 
dando avanti, venir perfoitanitìnte '̂ e-
seguiti, Molti applausi palò al duattV» 
dal terzo atto alla signorina Dotti ed^j 
al Ferrari, e molti pure alla signorina 

E; 

1 

•A 

U^ 

i 

. -^i^.^fi^i.-;^: t, 

f?] 



*CIHstino/dopo !ft hamtà del secondo 
atto., Infatti uti*eIogio va fatto a tutta 
ìa'còmpbgnià, che nca î̂ h^ uTìMslan^p 
di posa, e che è eostretta a darci 
qua t i^Wpero in una sola stagione, 
ber I sentimerifl econoraici che ani? 
* I fdgaSjfcay,—y_i , . . , Il r I 

inanocoìoro che si assunsero il mo' 
nopoUo degli spettE^coii. Le compagni^ 
dì cahto.,dp,tevaAo essere due, o: noi 

h védifttiio 0 non udìanio che que
sta che sì affdticfti^Qon una huohl 
^pSontà ammifs^bil^ e c h e f̂  veraméo-

sforzi superiori al compenso., 
Uaaa sii aSà.—S'impegna, al caffè, 

un i dÌ3cus9tone abbastanza viva tra 
pareèchi avversari politici. Il tuòno 
delU voce ha raggiunto il diapason 
più elevittp. , ' t 

Si prevede eh 'è per^ scoppiare la 
tempesta. 

Xa t t ' a un tratto uno degli oratori 
più VÌO'G"*'* P'g'ift U SUO cappello a 
se ne va, borbottando fra' dent i : 

— Eocene abbasUiiza^, per m e , 
tronco la discussione, lo mi conosco... 
finirei col ricevere degli schiaffi. 

;!-.V!|-'rf » 

.1. l 
'^:r' • 

di5a^r^tr.e«poi^., ,^,, ...^-...,. , 
è foriti, per cui ei dichiararono vìnti. 

tonip chi suofeWil» a^clam4tìi-dal 
popolo, riceveva ùria Bandiera é vtn^ 
nastro per tutti i suoi colla scritta i' 

ImincihiU combatterono V8 fèhh. 4846 

che è, e sarà ete^'n^; tópniimento di 
4 | ^ | ^pe r gl*ItalÌamV e per quei;prp|i 

6 Duce. 

S 1|2 per 

I . i . . 

'•^mà i's*^ 

Ut& p o ' til tut to 

ghilterrà èIeVò ìosconto 
cento. 

H e l g r i | ( ^ . ' 9 r « . - " I depùtati'etetti 
sono in grfth parte partigiani dt^LGo-
yerno. 

J l i l p s l a , t 

a 

u 

:.••',:•:'• 

i®lla3 Civile 

A y r e s . — La Statì:^tica della irami 
grazione durante il 1883 è rappresenta 
ta dalle seguenti cifreI 

Nella rada di Buenos Ayre8,n.° 412 
vapori transatlantici sbarcarono 9957 
passoi^gieri e 63,325 immigranti, cioè 

,̂ 73,282 in totale. 
Ntìll' anno? precedente erano giunti 

*soli 8,340 passecffiori e 51,503 iramì-
granii, in tutto 59,843, risultando a 
fiivore del 1883 una iliff'lrenza di n.'̂  
13j439 fra passeggiori ed immigranti. 
Dei 63,325 immigranti giunti nel 1883 
n.° 21,213 vennero provvisti di vitto 
e di alloggio e 19,024 furono a spese 

erse Pro
vincie che più abbisognavano del loro 
braccin s dove veniva meglio r,etri-
buìto P nppra loro. 
,, l i o s ì d r a © tteisova. -— Il fallì-
mento della ditta P. W. Thomàns 

_ i 1 ^ ' ^ I ^' , . 

5ons e O.idi Londra, per 22 milioni 
circa dì passivo, coinvolge alcunOi 
ditte di Genova, che difficilmente po
tranno sostpnersi. 

L 

V^ni^n^ ^rc&pgììa.-'i^^La celebra' 
Nilsspn — riferisce la Gfa ŝ,. Mmxmle 
"t- rappre!?eTitava or iion jh^ guari la 

.,„.„ _ , , , . , ^ . . ,. ^t,^?1òn a Nuova York al Motropolitan-
m o ^ l i . -^ Gobbetti Giuseppina di rt - u • x w 

A«*y^«i« ji ««,»«; K r ««4-fk"i r..; House: si sa che m una delle scene Antonio, ni mesi o. — Landrini uui- . , . , , 
già, del P. L , di i^esi 11. — Màizu- i^* «-«"«^e «̂ eve salvarla da ijri mcen-

del 4 febbraio 
Wseiciée — Maschi N. 6 — Femminei 

JfflatriiiftpBsl. — VarottoCostahte 
fu Sebist'ano, vJ4Jco, celibe, oon Ba-
btìtto Elena di Antonio, villica, nu-
bile; entrambi di Mandria. — Bqacolo 
Dibmenico di Ly)|^'mac^llaio, celibe, 
eoo Mingardu Golqmba di Attttiìno,^ 
ortolana, nubile; entrambi di Padova. 

'Gottardo Arminio di Giuseppe, caf-
itìre, celibe, di Venezia, con Re-, 

drezza Maria, casalinga, nubile, d r 
Padova.^^, Marcato Giuseppe ^dl-ife-
tonìo, calzolaio, celibe, con Scarabtìilo ' 
Margheritu fu Michelangelo, casalin-
| i ; nubile; entrambi di Padova; 

dello Stato mandati nelle "^^'^ 

'Mm. 

lermattìna due va
ligie postaiì^lMtente 80,000 marchi 
furono rubata sblla Ijnea di B^rlJnOi 
probajailmefite da impiegati postali. 
i l!liida|ì©8t, If. — La Camera de
cise ai grande maggÌoranzajp*Dassa-
ré alla discussione degli articoU della 
legg|[^jfinanziaria. Nel corso della di-
scuBsiòne Tiqza e l! minÌ3t |^ per le 
finanze respinsero gli attaochìlÉdel-
r opposizione. 

BJ'apIgl, 'S» — Gli ufflei dèlia Ca
mera nominarono una Commissione 
di inchiesta sulla situazione econo
mica — La muggìoranza ministeriale 
^ì 8H!̂ 4 ,̂r.*PP^*^^entat« da 38 membri. 

P a r i g i , S. — Oggi furojip^^iìele-
brati i funerali di R^iuher. Sulla bara 
vennero deposte molta corone, fra cui 
una inviata dall'imporatrìce Eugenia, 
Assistevano un sèimila persone | p cui 
il Principe Napoleopi^e, o tutte le no
tabilità bonapartisté. Nessun ioci 
dente. 

Belgipsaslffl, "S. — Risultato com
pleto delle elezioni : 108 njìoisteriar!, 
14 radicali, 6 partigiani di Ri.stic. Lo 
elezioni in 39 collegi furono impedite 
da disordini. 

A 

pasciT v»'nnT'f.iitto prigioniero. 
fjffnn^Sra, 9, — Un'e^iaion 

cialé*d*él paily News contiene il se
guente dispaccio da Alessandria T: Gli 

^insorti hanntfftfpreso Gordon. 
• i ^ » l IV - ••'^ j t t L L J . J , 

- r 

'"--•t^-\ 

tington dioh|TOF0ft^e il governo non 
rìctìveu^nessuna ìnformaiEifine che 
gli annunzi che Gordon^fu fiUo-pri-
gioniero. Il comandante la squodra 
del Mediterraneo a Matta' ricevette 
ordine di spedire a Snakim tutti gli 
uomini disponìbili di fanteria marina; 
creilesi che.s« ne spediranno 120^^ , 

TSew l ' o r l i , S, — Un dispaccio' 
da Martella nell'Ohio dice che men
tre una folla ara agglomerata sulla 
rivrtd-il fiume Miiskigam il terrenospro-
fondò trascinando nel fiume 50 per
sone di cui 15, la maggior parte fan-
ciulli, Hnnfi^aroQiJ^ii 
., 1̂ 4SL™g.isìiì0ìissâ slU, K. — Il vapore 
Posnah partirà sabato con fanteria 
marina e prenderà a Plymouth '^Ì4 
soldati; poi andrà a Suakim. 

Via dei Servi, 1071 B 

Estratti in tutti i profumi da canta-
sìmì 5® a lire 5 . 

Polveri di^r<^Wi. VeJu^i*yypa^ -cente
simi 3© a L. 4 ,SO. 

Polveri di Jreos a centesimi iW 
Acque per là||tpìiétta da Lire Ì> 

a Ltr^.S..^^., ,- .:^^^^^,,^^ 
Sapom^in''profurni assor t i tTlaT^f l ì . 

, '^TOi ZÙ a lire « v ^ ^ " ^ 

.lire SB.®5. 
Aijg'istii — Estratto Novità a L. » . 

— Estratto Novità a L,.» «3ia^ 
. . - ' j . . ' - i- • . '• 

^ . ' - " - ^ • • ^ ? F . 

r 

Io questa profumeria trovasi uft 
completo assortimento di tinturc!|^g 
malo per la pelle, rossetti, Blànit 
Lys, Èenjoiny «io/éfii^Fiìsina, 
^na, Acqua di Mieli, ecc. ecc., il tutto ^^*ii 
a prezzi tenuissim', in qualità Senza 
eccezione. 

, ^ h ^ - ^^ - r ' " - : - ' • - . " J i -

f^ZOÌ^, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

•f.-fr^ 

I , ' 

Inserzioni" a PagameEtò 
C a i r i » , 9 . È morto in carcere dal 

vaìuolo nero un altro degli impu|,||i 
di complicità neir tìooidio della spjedi-
'dizione Giuliétti. Il procedimento so
speso causa la malattia di questo im* 
putato, continua ora contro il solo 
su erstite degli imputati lo Seico Saad-
li procuratore generale aveva concluso 
c « r o il,defunto e Saad cTOden(Jp \^ 
condanna, capitallf 

. - 1 ' . . I l - l ' i . 

mi-FMa&eri!)a'ir-1214 
Vicino alVAlbergo deU€t,^^ièU<x 

. • ^ • • - , = V . i 

I-

» J L i' A 
. • • • M i ' ; 

m a L. t .s© -• t.af©. 
Ì..50 al litro. , 

Qualità extra fino Lucca al fi 
SCO lire 4.©# —• mezzo fiasM 
lire ^ . 4 0 . 

. " L T 
1^ : i q 

: • -• ' . • 

, •, • • • ! ' l ,-4. = * ,1 

•màm 

•^ : 

cato Torrnene Elisabetta fu Lorenzo, 
d*anni 65, mesi 10, possidente, ve
dova. — Contado Sedea Luigia ^ fa 
^^iuseppe, di anni 37, casalinga couiu- , 
gata. — Meneghini Luigi fu Felice,^^ 
4* anni 61, '"6Mji&*nte, celibe. 

fu t t i di PttdoW. 
BianoKìNarina,di Bortolo, d'anni 

" Ì " i | Ì ^ 7 , ^ *î  ••c'^MellBi^s^^; Canfora 
|ìi pom,ep|ep;, dVftpM % 
dato dì fanteria, delibe, di 

feto 
ertóio. 

so 

^ r L . ' i v dal 5 
; lyittsalii N.,3,r—,FemmiJÌ,^l 

aìoaal. - - PesentLRossì Do-
Menico^di;P^olo, agente, pr,iv.ato, cor 
•liba di Aibe^no (Bergamo), con Zir-
dini Teodolinda dl'^^Ifùigi, casalinga, 
nujoile, di Padova. 

'^^%^'i%.* — Camporese Ersilia di 
vAndrea, di giorni 8. -«iDamiani An
tonio fu Antonio, d ' inni 64, mendi-
^^n te , coniugato; en t ràWi di • Pa-
'dova. •̂  j[i^"^ _^tFf~^jn j ' 

. . i d . ^ l j , - . 

Mra€0 
t^adovo. 8 Febbraio 

• ) • 

I l j 

Bendita Italiana ò p. 0/0 
contanti L. 92 05. 

idem fine . . . .àtó., », 
i ? - i ^ - . . - - -

. - . - I j ' 

-': I . •' 

Genove 
X • 

Marche. . .' . . 
Banco Note Aufìt, 
Banche Nazionali. 

:m.MohiUare Italiano. 
Co^truzÌPMi Veaeie 
Banche Venete , 

92 20. 
» 7830. 
» i.>23 3i4 
» 2,08. 
» 2:185, 
» ^806. 
» 361-
» 191. 

232. 

dio e portarla via di peso. Il tenore 
Capoul, che pura è un b^l pezzo di . 
uomo, si provò ma inutilmente, a sol-
lévarJa. Allora là Élsson^ii^^dattò a 

^salvarsi di per sé stassa, tra le risate 
eonorejel pubblico. 
, .Esa 'w|«b.,Ìo.©sS/ •—'•••; Il^^ininistro 
del commercio dichiarò alla Accada 
l^|I? di-ihadicina essare ì sia possibile 
confondere V epi^-einia trìchinosi col-
l? epidemia tifoidea. Disse potersi per-
mettere l*importazìope dì carni sa
late americaneii^ma essere convenien-

M ^rgpcomapdas^e ,dî  cppcerle.i 

f r i c a . T^ £ » Società imilàaesè di ,e-
Bploraziono commerciale in Africa è 
informata che Salimbenì è rimasto 
nel Goggian e che vi l^a preso .acg| 
cordi pprl ' impianto di un§ stagione 
al Ponte sullo Abbai. Bianchi è par-
tito pelTìgre , aspettatovi dal Negus, 

onde concertare la sua escursione ad 
Assab ove non giungerà che in pri
mavera avanzata. Tutti bene. 

' \ I L 

'B&^'' è i l eaj^liasAO iSo^Oi — 
Dà BUenps-Ayres, in data 5 gennaio 
telegrafano al Mare ài Genova : 
• «I l br^vo capitano Bove trovasi at
tualmente • nella stupenda cateratta 
dal Salto Guf^yrà, nel Paraguay, ove 
sta compiendo interessati esplora-

r¥©W'"|foa'It, 9 . — L a piena all 'o
vest continua. I danpji ,di pìt^tsbourg :. 
si v,alutàno a un milione di dollari ; , 
5000 persone sono ricoverate nei pu-

ici„ edifizi. mm 
'• W©w^ir«rl&, * . —• Le officine nella 

Virginia, nSli'Ohio e nell'ovest della 
iPansilvania sospesero i loro lâ rpEÌ 
causa le inondazioni. GHabitanti ab
bandonarono le case. I còrsi d* acqu^ 
continuano a crescere. Louisville, Pitt-
sboùrg e Cincinnati sono minaccftla. 
Immensi disastri. 

! L 
\ 

0. 

ììveZ.'^& a! fiasco — marca iSW 
lire ©.®0 friiasco. 

" _ ' ^ 

WiHK^ da Pasto marca Rossa 
L. 1. 

«-JM 

il 
fri: 

è: 

iìi 

:iW 

«5ii'"l!iiagl©sl ^m:MsUt9: 

, "S. — Camera dei Comu-
pH-Gl^ds tòné dichiarafne il governo 
Ma ricevuto una comunrcyzìdKe • MW^ 
Ìj;ftmmiraglioIIev?dtt il quale dice che 
sarebbe prudente.di prevedere un at-
.tacco degli arabi contro Suak'm. Egli, 
domanda rinforzi. In conseguenza di 
ciò il governo inglese pre^e delle mi
sure .̂ pe,r accrescere le forĵ e dell 'am-
mìi'aglio allo scopo di garantire la 
sicurezza di Sunkim. 

SuaSi^ioìtt, H*.—Il'telegrafo fra 
Massu^li&e/Kissalii è rotto. Gli emis
sari di'U-ìman Djgna persuasero tàlf 
ti'ibii di quella regione a un rsi al 
Mahdi. -mftBaker procura di riorganiz-

I biglietti da UNA Lira da un solo 
numero cadono, sono esauriti, 

GII ultimi biglietti disponibili soho 
dà Lire 5 per & numeri cadano 
• • » • , - a © •• »"•; i ' ® : . ^ "" B ':". 

1 quali olirono probabilità cinque e 
dieci volte maggioti 'pel condorso a 
tutti 1 premi, si vendono separati^ ri-

Ipetuti nelle Cinque Categorie ti; w ^ , 
^manti Centinaia complete con Premio 
garantito, 

l ^ f f u p p i d i ^ ^ biglietti a cento 
eguali per categoriàf con vincita mi-
Rima garantiÀ^^dà'-Éilfi-jO ©è32ié'sino 
a Mea^zo 1!!H5II®M«5 sono ben prol-
simi ad esfiurìrsì. 

Depòsito acque . ptìrgaiifè di 
Montecatini, delle sorgenti Tame
rici e Tettuccio, a tcentesimi "àft 

m:biMia. vees^sSa pia]>l!>Ilca'-' p o t r à 

Oltie. albi .spadizioni air ìhgrosst 
Vfì:NDITA^NO,HE;AL" p N l Ì f e ; ' à 

feltro basai sul fusto di tela: datti d 
tutto feltro flosci, neri a chiari. , W -
'hm^ per 'società; CagspeflllaE pay 
fanciulli; CaJBpelSI gsos* ^ae®r 

I - -

- L* 1 - • • ' 

S-fi , Fwlìlsa-aio,. s e e s a a S J c r a n B l ^ ^ ^ ^ l : ^ C a p p c i a i di feltro per si^ 

SiatatnesaSie l a paii'ile^a i^Igjiu-/ ' t 

- 1 . 1 

gnore; yernlpiatil^gla cocohier^; b®»«-, 
',di,,seta: ecc., ecc. Si .assumoice-

icommissiom per corpi di ramr-ca, sp^ " 
Le domande che perverranno alla • ciétà ginnastiche, guàrdie niuniclpr 

* i * à"^ I . ' ^ ' 1 1 ' ' - l i ' . ' ' 

"'M^fs 

% 

Plotoni fido veneziano y> 
Tramvia Padovano ,»' .280-rr̂ . 

r-JV-r 

•/^^m 

- •• . / 
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8 FEBBRAIO 

ii^wIaB^e 

:„Zioni. > 
:ii3yfeHr>!~: 

m 

tv, 

- i ' 
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Nei f*stP*^6l!a pltrìa e tra le ge
sta dei grandi Italiani che come Ga-

.^diì ìdi spesero la loro vita per la 
' ' S i s a delia libertà, è p̂ î mo quel fatto 

glorioso oheogg' s o u p S S S n r si com 
pieVà nelle lòriiane regioni d'Americi 
per r onor d'Italin. 

Le repubbliche di Montevideo e del-
,1* Argentina erano in ncoanita: guer
ra, l legionari francesi ad italiani di
fendevano la, :pri ma. A Garibaldi era 
stato dato !'incarico di trattenere ol
tre ISOO nemici e non aveva che 1S4 
^n fPb 30 caviglieri., Un'fiero asSIll^ 
eroicamente sostenuto da questi aveva 

^sgominati* U fanteria argentina Ift 
qiido rinforzata dulia cavallerìa diede 
luogo ad una pugna feroce, in cui gli 
unì e gli ^'t''' ^^''*- '̂  grandinar dalla 
ĵfiftUe, con.^^|ipnetta, a piedi, tra muc-

^ ohi di moVtt e (^.feriti, s' azzuffivano. 
Tale combatttrfitìi^^pj che durò dal 

mezzogiorno dell'8 febbraio a mez-
aanótte lasciò gU. argentini stanchi, 

Si dice che nel concorso pel 
monumento a V E. il primo pre
mio sarà diviso fra il progetto di' 
Sacconi (65) e Manfredi (40). 

^ - ^ - . v - i - ' 

Fu prorogato a tutto marzo |l. 
termine per t'arruolamento nei 
battaglioni d'istruzione. 

Si ha da Trieste che il patriota, 
Bazzoni, podestà, è moribondo, ja 
mezzo al compianto di tutta la 
città, 

"•• 

~^afc-T— 

'̂f e l.e gra in isti 

\ 

(Wgmtia StefaniJ 
• aScsa^ùtììî ŝ , ^. —De Launay ^m|te 
oggi per Dresda onde assistere dorna-
ni sera ai funerali della pr |p ìpéssa 
Giorgio. 

Biai idra , , ^ , •-- La Bunca d*ìn-

2aro^lè«triJ([ipe ma i soldati egizirftn 
dimostrano:!'intenzione di defezioaaie., 

— Conformasi che gli rnsorli che 
attaccarono Baker ascendevano appe
na a mille uomini. Iaolda,ti di Baker 
gettarono le .armi e foggì^qaQ. B^ker 
e.il suo stato maggiore corseroirischip,-. 
di essere ucisi dai loro soldati. -500 
marinài att^ulmente a Suez^|.;fti#ordo. 
:deir«Oconte»,,vei:jri,^no spediti,,:,ft̂ ;<Sua-
kim. Le truppe di Adem occuperanno ! 
in caso di necessità i porti egiziani j lenq^^| 
nòlgolfo di Aden e lungo :la COSL^ dei " "^'^ 
Sòmali. 

Bjosaiira, K. —• Derby jnel suo di
scorso al banchetto del G|i|b Naziona
le, disse che l'Inghilterra proteggerà 
i porti de! Mar' Rosso ma non tenterà 
dkriacq'Stare il Sudai per l'Egitia;gt 
Soggiunge _che,.l*Ioghilterìa non con
vertirà mai, la presente occupazione 
in annessione permanente. 

— In seguiso alla dornanda del Go
verno, i rapprése'h'tàhti delle grandi''^ 
compagnie di navigazione linisero a suft 

Mispoaizione delie navi per trasportare 
in Egitto ,8000 uomini. Il Tììn$^ critica 
vivamente il governo riguilrlio all 'È 
igitto e domanda che si proclami il 
protettorato inglese. 

j^Iess^aaidi'Sa,, "S. — Le tribù al 
di là di ICorosko si, sono rivoltate. — 
Q4i:don tfcĴ vasi a KorO^ko ^non poten 
do continuare il suo viaggio. 

CaSiro, "S. — I! totale delle peid' 
te egiziane presso Tokar fii di 2250 
«omUii compra,^! 96 ufUciaiifra ì quali 
16 di stato nofjllore, Tra gli scona-
parai trovasi Danefrauev corrisponden-
de deW Ilavas, 

Baker telegrafa eh'egli dispone at-
tuàlmonte di 3500 uomini, fra cui mil
le, di non armati. Si smentisce la r i ' 
volta della tribù a|^,4i ^̂  di.Korosto. 

I f a r à g l , 'Sf. ^ un dispaccio del 

ditta Càsareto dopo' la chiusura sa
pranno respinte ai H=nùttent! colF^im-

porto relativo dedotte lo spese postali 
pel ritorno, 

tele 

campestri a boschive. Il tutto à PREZS! 
FISSI DI FÀBBRICA quindi con RI i 
LEVANTISSI^ÌO^RISPARMIO per l ' à ^ i ^ ^ 
quirente. (31721] 

- ^ 

il giorno slesso delta estrazione eco-
municati ai, giornali delle principali 
C i u r l i ' Italia, i numeri vincitori dei 
più grandi premi. 

I l Bollettino uffiGiale completo'sarà 
distribuito g r a t i s ' appena ultimata 

;i|'estrazione. 

f^i 
- . 1 

-: 

s 

.SMHBteg 

,,.. imS,f?mP.8<gmlie,dall'i(pporto 
.^alla Banca Fratelli CJass^riDio di 
*:"Francesco, in d e n a v a . Via Carlo 

Felice, 10, iricE^ricata dell'Ònaissione. ' 
Là spedizione dei biglietti si fa rac

comandata e franca di' porto, per'le 
richit^ste di un centimtio e più: a l t a 

- . . < i r ' ' , i ^ ^ i ' / ^ j i -

p o r 9e «apeise postaUS» 
B wiBgUa^cI t ìg raSNI devono av-

visfirai con dispaccio semplice diretto: 
CÀSÀR,E310 CScasbwa in cui il mit-

'tehte dQye,,indicare il, proprio preciso' 
- indirizzo e l'oggetto della fatta rimessa. 

JTja vendita è pure aperta in GÈ-
.fNOVA presso: F.IIS I S l i i g e n B.in-
chreri, Piazza -Campetto, 1 — # I U ' a 
I^'paiiftwsca Criacifiùio, Oambm-Va-
lute;'À^:iS. ,Uuca, 103. 

In VERONA, presso la Civica Cassa 
di Risparmio. 

In tutto il Regno presso i Oambìa-
' Valute, BmchètPopolari, Esattorìe E-
Tariali, Comunali, Banchi del Lotto, 
ed in generale a tutti i Rivenditori 
di biglietti di Lotterie. 

In PADOVA, Car^o Vason^ Cambia 
Valute, Via Grillo ~ Ettore Leone e 
A. Bosevi Cambia V^alule» Pi'izzn dei 
Frutti — Librerìa Druher e Tedeschi 
e presso ie'Esattorie E r a r i W » ^ R e -
gnp. 3210 

La Ditta Pasquale Pìlotto, haa: 
perto in Via Coî §||ipèllì, N. 4419^ 
una vendita di virvo^astigìanq ;̂̂ gp.-"̂  
rantito originale e puro da pasfg^g 
a cent. &Ù al litro 

^ . 

èi!ìbsaé balsamica, i n d u ^ ^ 
per toelette e bpgniy utilissima perg 
altontanitre la carie dai denti, appro 
vata dal Consiglio sanitaiio di :Mdo- t 
va, premiata dalla bocieta d'i moorag-
giamento nel 1882. ' 

loventore e fabbricante A^ai^sj^i 
IBaaajSiaa'cMi — Padova, Via de 
niversnà, -IN.̂  6, 

Prezzo di ogni Bottiglia L. "1^ 
Tt'ovasi vendibile anche presso il 

negozio Lorenzo Dalla BarcU^^f,. <iy 
rimpetto rtl Caffè Pedrocchi. ; 316Ì^ 

Deposito -in Venezia aìl'Kmitìj^io di 
Speci'ilitay Ponte d a ^ j n e t t e r i . , . 

pjl prossimo 7 aprile, in Bas3àn|lip, 
due vasti piani, finora tenuti per fi
latoio e tessitoiia, servibili anche per 
grandi granai con vicino approdo al 
Brenta. ,.jt̂ ;-. 

Rivolgersi Via S. Agata,^^,1683 
• • 3150 v'" • ' ^ 

I l i , 

% 

(Vedi avviso à:'^ pagina) 
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per rifBtv)'si .ridono " escili slràmmte ÌWSO-1;Ì-.MAN?;ONI-0^*€., Rue-FSubourg, SJDenlf 
' * la Milano p«so A. MANZONIe a, Via della Sala, N. 16. ^ : 

mi 

_ _-_"ivrj •3f? •è 
- . 

O i^Him.: 
tf m i » m i ^ - t ' ĝ ûfjTi 

• J t ^ 

- - -*«*--«*^.—KWManffgiUir! 

-J'^-J 

r -̂  

:fì»*¥Btui»*Mattìe*»^iJ«^saj?i';>r"'iMTffi»w^ 
-T.^^- ' i 

'U-r. 

^jailifffffiiTTjgaMftBCTmwJv^ffltgr^^ 

^Offttf Ditta ipjlì 3L"X" - Valute 
in VENEZIA aWAscensione iV. 1255 

Vende le 
VENEZIA 

Mi 
•flffi f^-

«•a^lfiaiS ^ r i g l n a B I dei :PrefM Comunali di BARI BARLETTA 

'--l'-'-^liV 

MILANO a pagamento rateale mensile di s o l é ^ m 
C I W ̂  U 13 

Il costo complessivo tii queste qiiEittro Obbligazioni é di 11, L. ÌSOÒ, danno però il si 
curo rimborso di li , L. ^?l®, perchè viene liniburriata 

I 11 

'« 08 | | | l ! a di Bari con. 
quella di Barletta con #^ 
quella .di Venezia con . 
6 quella di Milano con . 

j ] 

.̂ ffi" 
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- - l ' ^ 1 . 
Il compratore di queste Obbligazioni OriginaU goije il vantaggio, dopo pagata la prima 

ta ta , di concorrere subito re'" '"ter» a tuttp (e vtnrtie, 1̂  qiVilÌ''''ìouo di It. L. lOémi l a , 
lé^milà, ^Ornila, tOoMlBj 5O0O, 30€^0, «004^, 5 0 » , S 

• 

-IO S c t t . Egftp. I9III»ito 

Questa vendila è combinata in m^do che i! compratore ha ogni mese la probabilità di 
•vincere un premio, perchè vi sono t S Estrazioni all'anno, cioè al 

Ì0 A | » r H o £ B à r i SO Aj^osAo > ^aB*l«itta 

E' «n acquisto di %rj^ye OriginaU a comodo pagamento rateale m^nsUe a cui può 
concorrere chiunque desidera con niccoU risparmi formarsi un capitale, il quale, oltre di 
assicnrargii un utile certo di Hre ®®, gli lascia sempre la speranza di poter vincere ogni 
mese un grosso premio. . 

In tuttte le principali Città la suddetta Ditta tiene apposito incaricatq,|^4tofe:i9S"uno 
ovunque si trovi può approfittare di tale operazione, avendo il mezzo di poter fare , ì paga-
;mentV'FnGnsili senza nessuna spesa. 

Ogni mese i Compratori riceveranno li^ffat^a il Bollettino dì Estraziene e saranno av
visati con lettera chiusa nel caso di v'ncita. 

FfìAtELLl PASQUÀLY 

VENEZIA 

Jl. liUJ 
DEPOSITO, GENERALE IN VERONA 

presso il preparatore GIANNETTO DAMA CHIARA fal̂ m, 
I . Ì ; - . 

B, -•:im 

una 1-' 
impressa 

ivvose , l i r o n 

Ogni pacchetto delle Ve r© Psastlsi^lfis Dalla Chiara, è rinchiu 
struzione, ed è munito dei timbr,i,ii.é firma dello stesso. Ogni pastigTTtP^fa , . . .p. . . .„ 
la seguente marca: ^ùimnuaUi» lUsai» C l i i a r a ff, e. Saranno quindi da rifiuùrsi 
corno (ulse, tutte quelle pastiglie che si presentassero sétli l ' la suddetta dicitura e con-
trasseeni. 

Queste pastiglie sono preferite dai medici nella cura delle Tcssi''l? 
clì i ialS, t^wlnionas l l , CaMlRia dei fanciulli ecc. 

Prezzo CeÉslmi 10 al J M — Per riraia largo f 
i • • . 1 " . - • 

_EJ: — Fa4l®wa Pianeri e Mauro all'Universitii, Ditta Cornelio alUAn-
gétp,.-B,eBnardÌtpurer SifLeonardo —- "Wis^eaiKa Valeri, BBiti-Hme, Rossi — iSIarosSiiJa 

azzoni *- B a s s a n o Fabris — SIoBafiicSaaìè Vanzì — jtsla-la Bruscaìni 
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laasao Locateli! — T r e v i s o Zanetti Gio. 
Campioni — tJaliiac; Fabris, Commessati • 
pali farmacisti. 

':ìì-

CavariBffjB'o Biastoli — H^CBsel^nisara 
ed in t̂ Ui,|e le a l t reoì t tà presso i princì-
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Pa«eSfÌ p a g a c i elalto IS^ilta r .111 ?" •'• sop i ' ^ t i to l i v e n d u t i 
#alte;iiteiii'glli ©la© erass®" fss ©ars®'cllpagasas'cnto 

50000 
25000 
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c o r i f a ri M 
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600 » 
500 Barletta 

Èappresentante in Padova sig. 
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: 782 
988 
294 
437 
859 
1297 

78 
74 
26 
31 
30 
24 
24 -

I e na 

Estr. 10 Gennaio 
» ,.10 Aprile , 

10 Aprile 
10 Aprilo 
10 Luglio 
i o Ottobre 
10 Gennaio 

1881 
1883 
1879, 
1882 
1882 
1883 
18S2 

Casale Mo.D.f̂ i'rato 
Venezia 
Venezia 
Venezia 
Venezia 
Riva Lago Garda 
Venezia .''•" 
Palmanova 
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20 Novembre 1880 — 
10 Gennaio 1878 -^j^^enezia 
iC^fonnaio 1882 — Casale Monferrato 
20 Novembre 1881 —r Venezia , 
20 Novembre.,J8S2.tJ|Ji ^**^*''̂ .̂ &Mf;" 

a l t r e ^lì^BeBft^BiiàtBiiori^ ' ^ ^ ^ 3 1 7 9 
I^i i igl , Via Maggiore N. 1448 M 
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Nel giorno 1 febbraio corrente, venne eseguita l!e^:trazione à sorte di N. 3138 cartella 
del Credito Fondiario della Cassa centrale di risparmio, a termini del l 'ar t . 4. del Rèsola-
mento annesso alla legge 14 giugno 1838. ^ 

Tali cartelle saranno rimborsabili alla pari dal 1 aprile prossimo futuro dal qual giorno 
c0Si:eraq||o di essere fruttifere. Se ne avverte il pubbjico a f f i n c h ^ ^ possessori di cartelle 
del dettò Istituto possano esaminare i numeri :doUe estratte oolia^'corta dell'elenco^^^© 
verrà rilasciato grutuitumente, sia in Milano presso l'Amministrazione della Cassa di Rispar^ 
mio, via Monte di Pietà, N. 8, che presso le casse figliali dipendenti dall'Amministrazit 

f, 
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medesima. 

Milano 4 Febbraio 1884 
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^ Il Presidente AmmoBsl. •fìG*i«3ii^.r^i - 21S H . • J . 
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1 •-'<.• IDI DyciXjiAiOsro 

VIA S. PROSPERO, N. 7. 
(Premiati con medaglia d'oro airEspostzione Nazionale di Milano, 1881 

Vienna 1873 — Filadelfia 1876 >^ Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 
e Bruxelles 1880. 
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il F®rM®t BFBisctt è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman
dato da celebrità rnediche ed usato in noplti Ospedali;Il F e r i i e * B W l i ' c 

' • ' • ' . I l .- •' % ' . - . - - ' . ' -

sy,cleve confondere con molti Fernet trtessi in commercio d§.^{jpoco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. Il F©B'neà SS» Masea est ingueja 
sete, facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intarmittentì'^il 
mal di c«po, capogiri, mali nerVòsl, niaTOi fegato, spleen^ nffal di mare, nausee 
in'ge^<é|é'r^sso è WeFMiiiliregO'i%EK£icoìea*l«!o. 
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G I I À N T I T I DA CERTIFICATI MEDICI 
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fli Trflsprli Marlfflinr 
Piazza luccoli, iV. 2 - GENOVA 

^•f|iiÌBatii©iiiaIe fatfS*dalIi^ 
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PARTENZA IL 1 E 15 D'UGNI MESE 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengah^^ishnagur, 8 Maggio 1883. 

pREQ. SIGNORI F.LI.I BRANCA, 

(Jffsiora Ifì SS. LL. mi fricessero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 
ci-MC* Briffiisct» a prezzi ridòftil'^conTe l'anno scorso, ne pii^iderei dodici doz

zine. 
L'otlÌEno Fcn'suefi ci è molto utile pei colerosi i quali non di radò^*ool solo 

uso dei medesimo superano il; nialore mortale, ericuperiino peifetta salute. 
In generale i lFé r i ae iS BI'IKBBCSS ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma

lanni prodotti da questo clima eccessivameute caldo.. 
Devotissimo loro servo, 

L-f' j \ i - L v * • , ^ ' d ^ 
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T. POZZI, PmL Ap. 
• • -- ••• '• .• i - • . - . ^ - • ^ l P i J • v l ^ ^ . ^ - • ---'•..- _ _•-.. 

MUNICÌPIO DI NAPOLI 
Napoli, l}^! Dicembre 1873. 

Certifico io sottoficritto dì avere KommTnlstrato nelVOspedalo della Conocenia 
ài C e r a s e * M r a n c a a i convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
E notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gflstroentenco dei colerosi, i 
quali dopo così fiera miilattìa, sogliono avere sensibilissime le vie digestive- La 
[iriricinale azione è l'attività dieestiva ci 

-:i 

paie azione e raujvna ctigesiivu che si ridesta, onde il progreis&ivo benes-
sfira che i convalescenti ne riséntone. 

Il Medico Primario FBA^OESOO Fm%. 
Per la renila della firma del Doti. Francfisco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
Visito la leguUzztizione della firma so| riscritta del Sindaco di Napoli, pel Pre

fetto spgufi IR fuma. 
Vl{FIll\:in Botliglie da litro L. S^5«l — Piccole L. t , l&^ 
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partirà per Montevideo'PBuehos-Ayres 
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«lo l l a ^©C5i©tà Ift, l*Sagg?© e F . 

9 Si rilasciano biglietti diretti per, Talcahuano, Valparaiso, Caldera, Arìca, Oal-
lao, ed altri porti dei Pacifico con trasporto a Mon^evideo sui piroscafi della 

R Per imbarco dirigerai alla S<5dl© s^elSsa V o c i c i » , via San Lorenzo, numero 8, 
| | ©©saova. , . " • . . - • . - 3211 
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a chiunque li chieda^ all'Ammiuistraziono 

( l e i Efori^allci» Miiffi46g4gidl«:o ^otiltmaasnale 

' Irlfck 

C3-I^A. li 

•I 

T - l 

3586 

Direzione e Amminist.: MILANO — Via ÌD uri ni, 31 
(Slab. Tip/Ditta EdltnceFRANCES^^ 

I l i SBIi^lfii^l à ' i l i» iù e legì^af te , a i SKU'K n»-ll8£leOq. 
a e c u r a t o di tutti i Periodici Umoriytici. L'UNICO 

che si mantenga IMPERSONALE trattando con garbo e ar
gutamente la •,cpicat«ra e la satira dociare senza mai offan-
der 3 ' 

La redazione è affidata a e3imi l e É t o r a t S ;-la parte iUu-
stratìva a I n s l g i t i a r A i s t i . 

PREZZI D'ABBONAMENTO? 
j • 

Franco nel Pegno 
, . l i . * » , • — I Son»fl3èi^a''0 . 
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Padova, Tipugrafìa dèi BaccMgtione Com'era-Fene^a, Via Pozzo Dipinto, N, 3836, 
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